
Il progetto di ristrutturazione 
dell’Oratorio San Giovanni Bosco

Carissime famiglie,
con grande gioia presentiamo a tutta la comunità parrocchiale il progetto di ristruttura-

zione e di ampliamento dell’oratorio. Non possiamo nasconderci che l’impresa è “ardua”, ma 
di fronte alla convinzione della necessità e dell’urgenza della cura per le giovani generazioni 
anche le diffi coltà più grandi si ridimensionano e non fanno così paura! Soprattutto la paura 
“sparisce” quando si ha la percezione (reale e non immaginaria) che una comunità cristiana sta 
sempre più cercando insieme il vero bene dei giovani, facendosi “compagna di viaggio” di tutti 
coloro che stanno entrando a pieno titolo nella vita e nella società.
Quando un adulto ha scoperto che l’esistenza umana è dono, non può non sentirsi responsa-
bile anche della vita degli altri, soprattutto di chi è più giovane e talvolta disorientato dentro un 
mondo che apparentemente non offre più nulla di autentico e di vero.
Non possiamo non manifestare la nostra trepidazione per questa opera così delicata in cui la 
nostra comunità parrocchiale “si gioca” per i prossimi trenta/quaranta anni nei confronti delle 
giovani generazioni. Guardare al futuro è sempre un po’ scommettere, ma con la certezza che 
un Altro (il Signore) sta in primo luogo prendendosi cura dei suoi fi gli più giovani. Ed è questo 
il segreto che ci porta a dire che, nonostante le preoccupazioni attuali, future e imprevedibili, 
“è perfetta letizia!” (chi è stato ad Assisi coglierà senz’altro lo spessore e il gusto di questa frase 
che appartiene a S. Francesco).
Ringraziamo di cuore le tante persone che in questo percorso (talvolta osteggiato e talvolta solo 
apparentemente condiviso e sostenuto!) ci hanno incoraggiato nel proseguire in quest’opera 
“cara” a tutti coloro che non antepongono interessi di parte e tornaconti personali al vero bene 
delle giovani generazioni!   Vedere quanto i genitori della nostra comunità sono vicini e partecipi 
alla vita dell’oratorio ci porta a dire che tutti i ragazzi e gli adolescenti sono sempre sentiti un po’ 
come fi gli propri, come fi gli di tutta la comunità, forse perché pensando ad un ragazzo ritrovi 
sempre i motivi per commuoverti di fronte al mistero della vita e sperare in un futuro migliore.
Il Signore Gesù rafforzi l’opera educativa delle nostre mani, l’opera delle nostre mani rafforzi!

don Marco e don Omar



Le infi ltrazioni d’acqua al bar

Un po’ di storia
È bene ripercorrere le tappe del cammino 
che hanno portato ad elaborare il progetto 
di ristrutturazione e ampliamento dell’orato-
rio, soprattutto per chi non vive l’oratorio e 
rischia di “parlare a vuoto”.

1. Lo stato di fatto delle strutture
    e degli impianti

Sebbene a colpo d’occhio l’oratorio sembre-
rebbe “bello”, la ristrutturazione dell’oratorio 
si rende necessaria a partire dall’oggettiva 
considerazione che strutture ed impianti non 
risultano più in linea con le normative in tema 
di sicurezza. Inoltre, ci sono numerosi proble-
mi d’infi ltrazioni di acqua presenti in molte 
parti della struttura oratoriana da almeno die-
ci anni e, negli ultimi anni, si sono verifi ca-
te diverse perdite di acqua nella rete idrica e 
nelle tubature dell’impianto di riscaldamento. 

2. Come pensare una ristrutturazione?

L’architettura è un linguaggio capace di tra-
smettere contenuti ed emozioni forti, pro-
prio perché defi nisce lo spazio e la colloca-
zione dei corpi in esso. Eppure, come ogni 
linguaggio va istruito e guidato, non possia-
mo dare per scontato che un architetto o 
un geometra al quale si affi da il compito di 
studiare la costruzione o la ristrutturazio-
ne del proprio oratorio sappia cosa questo 
comporti e implichi, probabilmente ne avrà 
una comprensione legata ai suoi ricordi o 
a una sensibilità personale. È necessario 
interrogarsi sul signifi cato dell’oratorio e a 
quali esigenze specifi che deve rispondere.
(Dalle Linee progettuali degli oratori della 
diocesi di Bergamo)

È stata proprio questa l’intuizione  dalla qua-
le ha preso il via il “lungo” cammino che ha 
condotto all’elaborazione del progetto di ri-
strutturazione dell’oratorio. Non a caso du-
rante l’anno pastorale 2009-2010 tutta la 
comunità si è interrogata su alcune questioni 
fondamentali: che cosa è l’oratorio oggi? A 
quali esigenze deve rispondere? Quale deve 
essere il progetto educativo che sostiene e 
giustifi ca la necessità dell’oratorio oggi?
Attraverso incontri per fasce d’età (ragazzi, 
adolescenti, giovani) e attraverso incontri con 
gli operatori pastorali (che a vario titolo han-
no a cuore la realtà del mondo giovanile) si 
è dato vita ad un lavoro di scambio e di ri-
fl essione di cui riportiamo brevemente alcune 
conclusioni signifi cative.

a. Il percorso con i ragazzi 
Attraverso i disegni “Per me l’oratorio è...” 
nei ragazzi è emerso che l’oratorio è:

•	 un cammino sicuro;
•	 amicizia e unione;
•	 una seconda casa aperta a tutti;
•	 è un posto dove tutti ci sentiamo fratelli 

e in cui si partecipa, si gioca, si prega, si 
fanno amicizie;

•	 una grande casa dove tutti si vogliono 
bene e si aiutano a vicenda;

•	 è un mondo fantastico.

Alcuni disegni
realizzati
dai ragazzi
(gennaio 2010)



b. Il percorso con gli adolescenti
    e i giovani 

Dai gruppi Adolescenti e dal gruppo Giova-
ni (trasformati in equipe di architetti) sono 
emerse indicazioni interessanti circa le aspet-
tative sull’oratorio (così come già riportato 
nell’articolo “L’oratorio dei nostri sogni”, 
pubblicato sul notiziario parrocchiale n. 
74 - aprile 2010). Anche per loro, l’orato-
rio riveste grande importanza come punto di 
incontro per diverse fasce di età, come luogo 
che offre spunti, valori e rifl essioni, come op-
portunità e accoglienza per tutti.

Un progetto elaborato dal gruppo Ado 4 (gennaio 2010)

c. Il percorso con gli operatori
    pastorali

La questione “ristrutturazione oratorio” è sta-
ta affrontata  anche con un percorso di due 
domeniche pomeriggio (6 e 13 giugno 2010) 
in cui abbiamo visitato alcuni oratori della 
nostra diocesi (Bonate Sopra, Villa d’Adda, 
Bonate Sotto, Mornico al Serio, Boccaleone, 
Orio al Serio) per vedere come queste comu-
nità parrocchiali hanno progettato e/o ristrut-
turato il proprio oratorio chiedendo espressa-
mente di raccontarci quali sono stati i criteri 
“educativi e pastorali” che hanno guidato le 
scelte architettoniche. Questo percorso è sta-
to aperto al Consiglio pastorale, al Consiglio 
per gli affari economici, al gruppo catechi-
sti e animatori adolescenti, agli allenatori del 
Calcio Oratorio, ai baristi, agli adolescenti e a 
chiunque avesse voluto partecipare.
La visita di questi oratori ci ha aiutato a pren-
dere coscienza di alcune “assenze” di spazi 
all’interno del nostro oratorio; in particolare 
manca:

•	 lo spazio dell’accoglienza e dell’informali-
tà (cortile, muretti, area verde, luogo per 
i più piccoli);

•	 la segreteria posta al piano terra come 
punto strategico informativo ed organiz-
zativo;

•	 uno spazio dedicato esclusivamente agli 
adolescenti e ai giovani;

•	 una fl essibilità degli spazi dedicati alle aule.

3. Uno sguardo al futuro

Nell’elaborare il progetto di ristrutturazione 
abbiamo guardato anche alla curva demogra-
fi ca del nostro paese in questi ultimi 20 anni.

Anno N. abitanti N. famiglie
31.12.1991 3.155 1.016

31.12.2001 4.163 1.464

31.12.2011 5.428 2.090

Non si può dimenticare, però, che la parroc-
chia è più estesa rispetto al Comune di Bru-
saporto, in quanto anche la zona Bù (comune 
di Seriate) appartiene alla nostra parrocchia 
(circa 300 abitanti).
Inoltre nella relazione generale del Documen-
to di Piano del P.G.T. del Comune di Bru-
saporto, la determinazione delle ipotesi di 
sviluppo demografi co al 2018 parla di una 
popolazione di circa 7.000 abitanti (ipotesi 
minima). Questi dati ci hanno convinto che 
la questione “oratorio” non può limitarsi alla 
ristrutturazione e all’adeguamento normati-
vo, ma bisogna anche tener conto della pre-
visione demografi ca, senza dimenticare che 
già oggi il numero delle aule dell’oratorio è 
insuffi ciente e, soprattutto, la chiesa parroc-
chiale è sottodimensionata rispetto all’attuale 
numero di abitanti (con i banchi e le sedie ab-
biamo circa 200 posti). Ecco perché si pensa 
anche ad un ampliamento.

4. Le idee-chiave della ristrutturazione/
    ampliamento dell’oratorio

Questo percorso articolato ha fatto maturare 
ed emergere alcune “convinzioni”.

1. L’oratorio è l’espressione della cura della 
comunità cristiana adulta per le giovani 
generazioni affi nché divengano respon-
sabili di sé e dei “fratelli”.

2. Una cura per le giovani generazioni a 
360 gradi che sa accogliere, aggregare-
animare, formare.

3. Un oratorio per tutti e aperto a tutti, ma 
che, contemporaneamente, ha la sua 



identità: essere segno di una fiducia-fede 
nella bellezza e nella bontà della vita che 
è rivelata da Gesù di Nazaret: in Lui è 
possibile conoscere il volto inedito di un 
Dio che si prende cura dell’uomo e in Lui 
è possibile consegnare al Signore la pro-
pria storia personale e comunitaria.

4.	 Il bisogno e l’urgenza di adeguamenti 
normativi e di spazi/ambienti oratoriani 
a misura di una comunità in crescita de-
mografica che già “soffre”: 

     a)  della mancanza di alcuni spazi in ora- 	
          torio e
      b)  di una chiesa parrocchiale decisamente 
         piccola.

Queste convinzioni condivise, partecipate 
e maturate a diversi livelli sono diventate i 
criteri che ci hanno guidato nell’elaborare il 
progetto di massima di ristrutturazione e am-
pliamento del nostro oratorio.

5. Il progetto di massima
Nella riunione di venerdì 7 gennaio 2011 
il Consiglio pastorale parrocchiale e il Con-
siglio parrocchiale per gli affari economici 
hanno preso visione del progetto e hanno 
espresso parere favorevole unanime circa il 
progetto di ristrutturazione e ampliamento 
dell’oratorio.
Nel mese di gennaio 2011 il progetto è stato 
presentato ai catechisti, agli animatori degli 
adolescenti, al Calcio Oratorio, ai baristi e a 
tutti i volontari dell’oratorio, accogliendo le 
osservazioni volte al miglioramento del pro-
getto stesso. Lunedì 28 marzo 2011 è stata 
promossa un’assemblea parrocchiale in cui si 
è presentato il progetto di massima a tutta la 
comunità, raccogliendo anche in questa sede 
il parere favorevole a procedere.

Il progetto definitivo
Dalla seconda metà del 2011 fino ad oggi 

si è lavorato per la redazione del pro-
getto definitivo, ottenendo dalla 

Curia di Bergamo le necessarie 
autorizzazioni. Il 22 novem-

bre 2012 è stato presentato 
al Comune di Brusaporto 
la domanda di permesso 
di costruire.
Di seguito illustriamo il 
progetto.

1. Area esterna 
Spazi all’aperto 
Cortile, muretti, area 
verde sono i cosiddet-
ti luoghi informali che 
oggi mancano nel no-
stro oratorio: realizzarli 
significa offrire ai ragaz-
zi e agli adolescenti non 
solo la possibilità di es-
sere “o dentro o fuori”, 
ma di essere anche in 
uno spazio intermedio, 
che riprende e realizza 
visibilmente il valore 
dell’accoglienza. Ma è 
possibile ricavare que-
sti spazi a condizione 
che l’attuale campo di 
calcio a 7 in terra sia 
spostato e collocato 
sull’attuale area dell’ex 
cinema (che sarà ab-
battuto).

Il progetto prevede, Pianta Area Esterna



quindi, la realizzazione di un campo a 7 gio-
catori, di un campo di calcetto, di un cam-
po polifunzionale (volley/pallacanestro), di 
un cortile e di uno spazio bimbi per i giochi 
esterni. Poiché l’oratorio si rivolge a tutti i 
ragazzi, adolescenti e giovani della comunità, 
si conferma la scelta di dare spazio a più di-
scipline sportive in modo stabile.

•	 Campo a 7 giocatori: necessario qua-
le spazio per permettere gli allenamenti 
delle squadre di calcio oratoriane non po-
tendo, per ovvi motivi, utilizzare il campo 
in erba a 11. Il campo a 7 può, inoltre, 
essere concesso in uso a squadre ester-
ne, anche per partite e tornei amichevoli, 
diventando così una fonte importante di 
aggregazione per il territorio; il campo a 
7 trova posto su parte del sedime dell’at-
tuale ex-cinema.

•	 Campo di calcetto: è lo spazio in cui 
in modo permanente i ragazzi e gli ado-
lescenti che frequentano l’oratorio posso-
no fare “due tiri al pallone” senza intral-
ciare l’attività calcistica strutturata che si 
svolge nel campo a 7.

•	 Il campo polivalente basket-palla-
volo completa l’offerta sportiva dell’o-
ratorio permettendo anche l’esercizio di 
alcuni giochi di squadra di minore popo-
larità, ma che comunque trovano appas-
sionati dentro la comunità.

•	 Lo spazio giochi diventa importantis-
simo in quanto i più piccoli frequentatori 
dell’oratorio possono trovare uno spazio 
loro dedicato con giochi all’aperto (scivo-
li, altalene, etc.) in perfetta sintonia con 
le loro esigenze; inoltre tale spazio non 
costringe i bambini ad invadere  i campi 
sportivi per giocare con possibili conse-
guenze a causa di piccoli incidenti (pallo-
nate ed altro).

•	 Il cortile dell’oratorio risponde a sva-
riate esigenze: luogo per sedersi attorno 
ad un tavolino durante l’estate, zona per 
il gioco e l’animazione all’aperto, palco-
scenico di fronte ad una gradinata, pista 
da ballo…

Porticato 
Oltre alla sua valenza di spazio informale e 
intermedio, il porticato è per noi uno spa-
zio irrinunciabile in quanto ospita non solo 
la festa dell’oratorio e la grande zona ombra 
che ripara dalle calde giornate estive, ma è 
utilizzato anche per le grandi celebrazioni 
liturgiche che non sono possibili in chiesa 

parrocchiale (festa della Madonna del Rosa-
rio e inizio dell’anno pastorale-catechistico, 
domenica delle Palme, conclusione anno pa-
storale-catechistico e Giornate Eucaristiche, 
Messa di conclusione del Cre).

Parcheggio
Il parcheggio adiacente all’ingresso dell’o-
ratorio viene destinato a uso esclusivo delle 
bici e dei motorini (collocando tutte le mac-
chine nel parcheggio a fianco) in modo tale 
da aumentare la sicurezza di chi entra ed esce 
dall’oratorio, soprattutto dei bambini e dei 
ragazzi nei momenti di intensa attività (quali 
catechismo, partite di campionato di calcio, 
feste, Cre, iniziative particolari…) 

2. Piano interrato
Il piano interrato viene completamente ri-
strutturato  ed ampliato per ricavare nuovi 
spazi funzionali. Si prevede la realizzazione 
dei nuovi spogliatoi necessari al campo a 11, 
dei laboratori, del magazzino e dell’autori-
messa. L’attuale piano interrato verrà svuo-
tato delle aule per permettere l’ampliamento 
del salone. Infine si prevede la realizzazione, 
tra l’attuale edificio dell’oratorio ed il campo 
a 11, di un cortile ribassato rispondente alle 
norme di sicurezza (via di fuga).

Pianta Piano Seminterrato



Salone per la Messa/auditorium
Il problema della chiesa parrocchiale (ormai 
insufficiente per il numero di abitanti!) ha co-
stretto in questi anni a moltiplicare il numero 
delle Messe, soprattutto la domenica mattina 
(7.30, 9.00, 10.00 in oratorio e generalmen-
te indicata solo per i ragazzi, 11.00 e 18.00) 
con almeno due svantaggi:

1.	 la necessità costante di due sacerdoti per 
garantire la celebrazione delle Messe, im-
pedendo la possibilità di iniziative partico-
lari quali ritiri, week end di formazione…

2.	 lo spazio del salone interrato in cui si 
celebra la messa delle 10.00 in oratorio 
(con 250 posti a sedere contro i 200 del-
la chiesa parrocchiale!) non è comunque 
in grado di consentire la partecipazione 
dei ragazzi (400 iscritti alla catechesi da 
seconda elementare a terza media, anche 
se a Messa non vengono tutti!) e dei geni-
tori, tanto vero che a Natale e a Pasqua la 
Messa delle 10.00 è celebrata in contem-
poranea anche in chiesa parrocchiale per 
i genitori, mentre in salone dell’oratorio 
solo i ragazzi.

Creare un unico salone al piano interrato (ab-
battendo le attuali aule) con una capienza sti-
mata in 350 posti a sedere, offre la possibilità 

di ridurre il numero delle Messe la domenica 
mattina (3 anziché 4) e soprattutto consenten-
do una partecipazione genitori-figli alla Mes-
sa. Inoltre (senza precludere l’utilizzo come 
auditorium) si pensa di strutturare questo spa-
zio un po’ più come chiesa per facilitare una 
migliore partecipazione dei ragazzi alla Messa 
(che attualmente risulta un po’ dispersiva in 
quanto il salone viene utilizzato per attività di 
natura diversa quali gioco, animazione, ate-
lier… non li aiuta ad entrare nel clima della 
celebrazione liturgica).

Il blocco sportivo
In questo anno sportivo il Calcio Oratorio 
conta ben 6 squadre per un totale di 110 at-
leti. La copertura degli attuali spogliatoi è di 
amianto, l’impianto elettrico non è conforme 
e gli spazi sono ristretti per il numero delle 
squadre che abbiamo. È prevista la realizza-
zione non solo degli spogliatoi, ma anche di 
un locale per la lavanderia e per il deposito 
delle maglie (attualmente collocati sotto il pal-
co dell’ex cinema), oltre che di una segreteria 
ad uso esclusivo del calcio (che ad oggi è col-
locata al primo piano dell’oratorio). 
Questo investimento per l’attività sportiva 
vuole confermare e ribadire che l’oratorio 
“crede” nell’attività sportiva come strumento 
al servizio della crescita della persona nella 
sua interezza. Anzi, in un contesto in cui c’è 

sempre maggiore tensione agonistica 
ed esagerata esaltazione del suc-
cesso e della vittoria, più che mai 
l’oratorio è chiamato a non esa-
sperare i termini della competiti-
vità, favorendo il più possibile la 
partecipazione di tutti gli atleti 
al gioco; a porre attenzione ai 
bisogni relazionali e affettivi, 
soprattutto dei ragazzi più 
piccoli. Siamo convinti che 
lo sport come palestra di vita 
deve aiutare a comprendere 
che nessuna vittoria o sconfit-
ta vale più del singolo ragazzo 
e che il suo benessere fisico 

e psicologico deve essere 
la prima preoccupazione 
dell’allenatore. D’altra 

parte il gioco di 
squadra aiuta a 
relativizzare il 
proprio io per 
conseguire lo 
scopo comune 
a tutti, insegna a Pianta Piano Seminterrato



collaborare, a sacrificarsi per un obiettivo condiviso, a impegnarsi nella preparazione atletica 
per poter dare il meglio di sé. Essere compagni di gioco significa essere leali, coraggiosi, dispo-
nibili, generosi, perché si sa che la partita è prima di tutto un gioco in cui ci si diverte e si sta 
insieme, in cui non si perde niente.

Laboratori, magazzino e autorimessa
Venendo meno l’area dell’ex cinema adibita da circa 30 anni a magazzino e autorimessa, 
occorre ricavare uno spazio per gli automezzi (ad oggi 
2 pulmini più la macchina del curato), per il deposito 
del materiale (che in un oratorio è sempre molto e 
variegato come scenari, attrezzature per le feste…) 
prevedendo anche due spazi da utilizzare per at-
tività grafico-pittoriche, manuali, musicali… che 
durante l’anno si presentano e che le singole aule 
non riescono a contenere.



3. Piano terra 
A partire dalla necessità:

•	 di adeguamento normativo della cucina;
•	 di realizzare i servizi ad uso esclusivo del 

personale della cucina e del bar imposti 
dalla normativa ASL;

•	 della dispensa a servizio della cucina e del 
bar (in quanto il magazzino nell’interrato 
sarà eliminato);

•	 della segreteria al piano terra (già durante 
il Cre la sala 7/sala compleanni si trasfor-
ma in segreteria!);

•	 di uno spazio ad uso esclusivo degli ado-
lescenti e dei giovani,

il progetto prevede la chiusura del portico in 
modo da consentire la realizzazione di questi 

spazi. E, pertanto, viene realizzato un nuovo 
porticato davanti al bar, di dimensioni simili 
all’attuale. 

La segreteria 
Intesa non solo come spazio “organizzativo”, 
ma anche come spazio di accoglienza, di ri-
ferimento e di divulgazione di tutte le attività 
dell’oratorio.

Il bar e la zona ricreazione
Luogo, come la segreteria, di prima acco-
glienza dove la realtà della “strada” entra 
profondamente nei suoi spazi: è il “fronte” 
dove si gioca tutti i giorni la “battaglia” per 
una convivenza armonica. È uno spazio ricre-
ativo in cui c’è la possibilità di giocare insie-



me agli altri (e non da soli!) ed eventualmente 
consumare qualcosa. L’allestimento interno 
cercherà di distinguere gli spazi dedicati alla 
conversazione da quelli dedicati al gioco.

La sala adolescenti e giovani 
Intesa come luogo in cui gli adolescenti e 
giovani possono trovare uno spazio dedicato 
solo a loro in cui trovarsi, ascoltare musica, 
leggere… con l’obiettivo di favorire una fre-
quentazione diversificata dell’oratorio. In que-
sta scelta siamo stati guidati dall’esperienza 
molto positiva di alcuni oratori della nostra 
diocesi e dalle “Linee progettuali degli oratori 
della diocesi di Bergamo”:
La frequentazione che gli adolescenti fanno 
dell’oratorio diventa variegata nelle forme e 
negli orari… C’è chi sceglie l’oratorio come 
luogo di ritrovo con il gruppo dei pari, più 
per bighellonare che altro, chi resta legato 
all’oratorio perché fa parte della squadra 
della polisportiva che vi ha sede, chi sceglie 
di compiere un percorso di animazione-cate-
chesi con alcuni educatori, chi resta legato 
solo al curato come riferimento della pro-
pria crescita. Questi diversi modi di stare in 
oratorio, in realtà, non sono compresi come 

antitetici, né alternativi, né tanto meno in-
variabili: l’oratorio assiste a una sorta di 
migrazione continua degli adolescenti che 
seguono i propri interessi e amori un po’ 
ovunque, senza preclusioni di sorta.

4. Primo piano
Al piano primo mediante chiusura dell’attuale 
terrazzo sopra il portico vengono ricavate ulte-
riori aule e verrà ampliata anche la Cappella. 
I servizi igienici vengono raddoppiati e dotati 
di bagni per persone diversamente abili. L’at-
tuale abitazione del Curato viene ristrutturata, 
rendendo lo studio del curato di facile accesso 
e indipendente dall’abitazione privata.

Aule
La catechesi dei ragazzi, in questi ultimi anni, 
conta una presenza di 400 iscritti ed è distri-
buita in diversi giorni della settimana:

•	 martedì: 4a e 5a elementare
•	 giovedì: 1a e 2a media
•	 venerdì: 3a media
•	 sabato: 2a e 3a elementare

Venendo meno le aule nel salone interrato 

Pianta Primo Piano



(4 aule di cui una molto piccola!) si rende ne-
cessario ricavare altre aule al primo piano (5 
nuove aule) utilizzando la superfi cie del terraz-
zo. Il blocco delle nuove aule è pensato come 
uno spazio fl essibile (ossia con pareti mobili) 
in modo tale da consentire attività diversifi -
cate da effettuare in occasione della cateche-
si dei ragazzi o degli adolescenti, del centro 
estivo ricreativo, delle domeniche invernali di 
animazione soprattutto quando il numero è 
superiore alla portata di una singola aula.

Cappella
Cuore dell’oratorio, la cappella è luogo di 

preghiera che serve da laboratorio liturgico, 
dove cioè la mobilità e la dinamicità degli 
arredi con la sobrietà delle pareti diventano 
valido aiuto per educare le giovani genera-
zioni a vivere la preghiera e la liturgia. Il tutto 
dovrebbe aiutare a sentirsi “a casa” anche in 
un luogo di preghiera, a sentirsi “a proprio 
agio”, sdraiati su un tappeto o inginocchiati 
su uno sgabellino. Una cappella che permet-
ta ai nostri ragazzi, adolescenti e giovani di 
fare un’esperienza personale di spiritualità 
per imparare poi a vivere le grandi celebra-
zioni con tutta la comunità in un modo più 
consapevole e maturo.

Il quadro economico di massima
e il piano fi nanziario

I costi stimati per la ristrutturazione e l’ampliamento (calcolati sulla base mq/euro te-
nendo presente se si tratta di ristrutturazione o nuova costruzione!) ammontano a euro 
2.700.000,00.

Di tutto questo progetto realizziamo solo una parte e precisamente per un importo 
pari a euro 1.700.000,00. 

Tale spesa è fi nanziata da un mutuo della durata di 15 anni autorizzato dalla 
Curia di Bergamo in data 23 novembre 2012.

Non si può nascondere che l’attuale momento economico non è favorevole per le fa-
miglie, eppure:

•	 la situazione strutturale e impiantistica dell’oratorio impone un intervento non rin-
viabile ad oltranza (chi risponde se succede qualcosa?);

•	 siamo sicuri che un’opera come l’oratorio, destinata principalmente all’educazione 
e alla ricreazione “sana” dei nostri ragazzi e adolescenti, sarà sostenuta da tutta la 
comunità.

La tempistica
I tempi possono essere così indicati (salvo imprevisti):

•	 elaborazione del progetto esecutivo e dei computi metrici: entro il 31 gennaio 2013;

•	 ottenimento di tutti i permessi necessari per iniziare i lavori: entro aprile 2013;

•	 assegnazione lavori alle ditte: entro maggio 2013.



Prospetto SUD (Lato attuale ingresso oratorio)

Prospetto EST (Lato attuale campo di calcio a 7 in sabbia)

Prospetto NORD (Lato attuale campo di pallavolo e calcetto)

Prospetto OVEST (Lato attuale campo di calcio a 11 in erba)

I nuovi prospetti dell’Oratorio


